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Scrittura, parola e voce  
in Michel de Certeau

La scrittura moderna è un dispositivo che fabbrica un “luo-

go”, spazio razionalizzato e calcolabile. La voce è il fuori-

testo della scrittura, voce del desiderio e dell’assenza che 

la scrittura deve articolare. Le voci selvagge, del folle, della 

posseduta, del mistico, o della folla anonima si insinuano nel 

sistema della scrittura conquistatrice. Il testo stesso funzio-

na come un’attesa dell’altro.

Modern writing is a device that fabricates a “place”, a ratio-

nalized and calculable space. The voice is the “out-of-text” of 

writing - voice of desire and absence that writing must articu-

late. Savage voices - those of the madman, the possessed, the 

mystic, or the anonymous crowd - insinuate themselves into 

the system of conquering writing. The text itself works as an 

expectation of the other.
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1. Perché scrivere?

La scrittura moderna si compie e s’incarna sui corpi delle persone - le pra-

tiche sui corpi determinate dalle leggi - e tramite la strutturazione dei corpi 

sociali e istituzionali. L’apparecchiatura sociale ha la funzione di ricondurre i 

corpi (non trasparenti, oscuri nella loro carne) ai codici, alla legge, all’ordine. 

Per farlo c’è bisogno della credenza: bisogna credere nella realtà e nella sua 

legge, l’impresa del potere consiste nel farsi amare. Così l’economia scritturale 

diviene un racconto, fatto da testimoni e martiri che testimoniano la credenza 

nel Potere.

Da La scrittura della storia a L’invenzione del quotidiano Michel de Cer-

teau indaga le maniere di fare, le tattiche della dialettica luogo-non luogo, 

presenza-assenza di cui vive e si nutre la scrittura nel lavoro dello storico, 
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